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Il volume curato da Davide Spanio Il destino dell’essere. Dialogo con Emanuele Severino,
uscito all’inizio dello scorso anno per la casa editrice Morcelliana di Brescia, è costituito dalla
raccolta degli «Atti» del convegno svoltosi a Venezia il 29 e 30 maggio 2012 su 
Il destino dell’essere. Dialogo con (e intorno al pensiero di) Emanuele Severino 
[1]
, organizzato dal Dipartimento di Filosofia e Beni culturali dell’Università Ca’ Foscari di Venezia
sotto la direzione scientifica dello stesso Spanio, in onore di Emanuele Severino che in questa
università ha insegnato per più di tre decenni e nella quale è stato nominato professore emerito
nel 2005.

  

Il testo – dopo una brevissima presentazione del curatore, una breve prefazione di Luigi
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Perissinotto volta ad indicare le difficoltà che insorgono nel tentativo di misurarsi con la
riflessione filosofica di Severino e una rapida introduzione di Luigi Ruggiu – si divide in tre parti.
La prima (pp. 15-187) raccoglie nove saggi scritti da altrettanti autori – Mauro Visentin,
Leonardo Messinese, Paolo Pagani, Giorgio Brianese, Davide Spanio, Enrico Berti, Pietro
Barcellona, Natalino Irti e Vincenzo Vitiello –, che presentano qui la versione scritta del loro
intervento tenuto durante il convegno. La seconda parte del volume (pp. 191-261) presenta la
trascrizione della «tavola rotonda» – con l’aggiunta dell’intervento di Umberto Galimberti –,
organizzata nella quinta e ultima sessione del convegno, alla quale hanno partecipato Luigi
Lentini, Salvatore Natoli, Arnaldo Petterlini, Mario Ruggenini, Luigi Ruggiu, Italo Sciuto, Luigi
Vero Tarca e Carmelo Vigna, oltre a Severino stesso. La terza e ultima parte (pp. 265-319),
infine, presenta ulteriori «interventi» di cinque più giovani studiosi: Giulio Goggi, Veniero Venier,
Paolo Bettineschi, Andrea Dal Sasso e Marco Simionato – i primi due dei quali sono anche
intervenuti nella seconda sessione del convegno, mentre agli ultimi tre si deve la cura della
trascrizione dell’audio della «tavola rotonda». 

  

Tutti i contributi presenti nel volume – pur nella loro rispettiva disomogeneità quanto a impegno
critico e argomentativo –, hanno ad oggetto il pensiero di Emanuele Severino. In alcuni di essi
ci si sofferma analiticamente e con acume su vari aspetti della riflessione filosofica di Severino,
dai «problemi» dai lui maggiormente affrontati agli autori con cui più intenso è stato il confronto
durante l’arco della sua produzione[2], mentre altri più brevi contributi – contenuti nella seconda
parte del volume – sono stati scritti dai loro rispettivi autori con l’intento di sottolineare
soprattutto il loro legame con Severino, tanto in rapporto alla sua persona quanto al suo
specifico magistero [...]

  
    

[1] L’audio integrale delle due giornate può essere reperito sulla homepage del sito www.filoso
fia.it . A
proposito di questo convegno cfr. anche il breve «resoconto» datone da 
M. Simionato: 
http://www.filosofia.it/argomenti/cosa-significa-dialogare-con-il-discorso-di-emanuele-severino
.

      

[2] Peraltro tutt’altro che conclusa. Proprio nei giorni in cui si stava redigendo questo breve
scritto, era in uscita, nella collana «Biblioteca Filosofica» della casa editrice Adelphi, il suo
ultimo lavoro intitolato Dike.
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